
A occidente del futuro 
di 

Lia Migale 

 

 
 

Trama: Una madre single e sua figlia, il loro quotidiano, le loro amicizie, 

gli amori perduti e quelli nuovi dell’adolescenza. Eva non ha un amore e 

Arianna non ha un padre. Appartengono a due generazioni con un diverso 

rapporto con la politica. Eva si batte per i diritti e per la legalità e, anche se 

disillusa, crede ancora nelle istituzioni, per lei la politica implica passione 

civile. Arianna, invece, vede la politica solo nei termini del fare: aiutare chi 

è indietro nella vita, il mondo a salvarsi, la natura a rigenerarsi, inventare 

soluzioni contro il cambiamento climatico. Il romanzo ci offre una visione 

della corrente del tempo: il passato, anche se difficile, contiene ancora 

l’allegria della giovinezza; mentre il presente, che definisce l’età adulta, è 

attraversato dal dolore. E poi, il futuro, uno strano futuro privo di speranza. 

Eppure, la vita riserva sorprese inattese. Infatti, tra le difficoltà di una 

quotidianità difficile e violenta, Arianna ritrova il padre che non aveva mai 

conosciuto. Padre e figlia dovranno confrontarsi con sentimenti nuovi e 



contraddittori, ritrovando una nuova umanità e un ignoto e diverso modo di 

vivere il loro rapporto. E, forse, la speranza del futuro. 

 

Autrice: Lia Migale, scrittrice ed economista, è nata a Teramo e vive a 

Roma. È stata docente presso “Sapienza” – Università di Roma. Ha 

pubblicato vari testi letterari e scientifici. Con La Lepre ha pubblicato il 

romanzo Incontri all’angolo di un mattino (2018). Tra i principali scritti 

letterari: L’innumerevole Uno (Iacobelli, vincitore Premio Capalbio 2018), 

Piccola storia del femminismo in Italia (Empiria), La donna del diavolo 

(Voland), 
Malamore (Empiria), In un altro luogo (Empiria). Di recente sono usciti i 

piccoli saggi personali Divagazioni sul “Doppio”. Lia e Rachele (All 

Around) e Ciò che dovremo ricordare. Divagazioni sul tempo (DeA, donne 

e altri). 


